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ROSARIA CIARDIELLO*

1

biblioteca, ci si propone di ripercorrere le complesse vicende legate allo scavo 

la sua biblioteca

-

-

* 

1  A proposito di Francesca Longo Auricchio - Giovanni Indelli - Giuliana 

biblioteca, Carocci editore, Roma 2020, pp. 261.

n.s. 6, 2022, fasc. 1, pp. 101-117
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-

suo straordinario arredo scultoreo, l’incredibile rinvenimento dei 
rotoli di papiro rappresentano un unicum nella storia dell’archeo-

di Francesca Longo Auricchio, Giovanni Indelli, Giuliana Leone 

L’ampia sintesi sulla villa e sui papiri ripercorre non solo le tappe 
fondamentali della storia della scoperta e degli studi ma anche le 

studi e alla politica culturale borbonica.

-
stente e presenta la storia dei papiri a partire dalla loro scoperta. 

-
-

a Malibu, che viene pubblicata la maggior parte della sterminata 
-

merosissimi sono stati gli studi incentrati sulle tematiche inerenti 
l’architettura, l’arredo statuario, il suo proprietario, la sua biblio-
teca e i papiri nonché l’analisi delle singole opere che hanno por-

-
trico e sulla struttura della villa sono state ampliate e nuove teorie 
sono state proposte.

In questo quadro quindi il volume presenta un’importante 

rivolto ad un pubblico ampio ed eterogeneo e si propone di sinte-



LA VILLA DEI PAPIRI DI ERCOLANO

teorie formulate su numerose problematiche che riguardano la vil-

-

al più recente dibattito sul suo destino e sul futuro degli studi di 
papirologia ercolanese. L’obiettivo era estremamente complesso, 

lavoro di mirabile sintesi.

su molti e diversi temi partendo dagli scavi dalla scoperta e dalla 

nuove prospettive per lo studio dei papiri ercolanesi.
Nel primo capitolo  

ad opera di Francesca Longo Auricchio, dopo una sintesi sulla 
problematica legata alle ville nel Golfo di Napoli e all’annosa que-

-

-

marmi che non furono casuali bensì interventi mirati al recupero 
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-

è a tal proposito anche l’esame delle sculture rinvenute durante 

oltre a colonne e marmi di diversi tipi.
Rilevante appare anche il riferimento alla politica culturale 

nella quale lo scavo e la scoperta si inseriscono. Se il re Carlo III 

cominciare lo scavo, fu certamente l’intervento dell’Alcubierre 
a persuadere il re ad avviare gli scavi dopo che egli stesso aveva 

è provare il ruolo della regina Maria Amalia, anche se certamente 
determinante fu l’idea di poter contribuire ad aumentare il presti-
gio del Regno di Napoli.

-

questo sono proprio le prime leggi a tutela del patrimonio artisti-

-

nel Regno di Napoli. 

pompeiane ed ercolanesi erano stati molteplici e attraverso diversi 
2 dif-

2 
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-
-

diana tragicamente troncata e sospesa in un preciso momento nel 
tempo e permettevano di creare un incontro con il mondo antico 
non più mediato bensì diretto, visibile e sperimentabile, proprio 
come richiedevano i principi dell’Illuminismo. Il viaggio in Italia 
consentiva di venire in contatto con realtà diverse, ma soprattutto 

rinvenimenti vesuviani divennero così modelli da imitare e reinter-

I primi cronisti delle scoperte vesuviane furono quindi pro-
prio i viaggiatori europei, i cui nomi rimangono ancora impressi 

un rilevante veicolo di diffusione delle scoperte e dettero vita a un 
gusto che si manifestò in tutti i campi artistici , anche se spesso i 
loro resoconti non furono archeologicamente fedeli. In parte la re-

-

-

antichità da parte della corte procedeva fu tale che ad un certo 
.

2019, 79-90.
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-
 composta da quindici membri, il cui compito 

principale era quello di soprintendere allo svolgimento degli scavi 

de . Alle lungaggini editoriali  

I tomi, infatti, non furono messi in commercio ma donati perso-
-

sono del re». Solo dal 1770 i volumi furono venduti all’esorbitante 

La fortuna di alcuni soggetti pompeiani  fu dovuta non tan-
-

originale, ma costituirono una sorta di catalogo aperto a qualun-

-

-

6 e sottolinea a 

compiere lo scavo furono le stesse che si incontrarono anche suc-

6 
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cessivamente. Questo dimostra che l’impresa archeologica borbo-

-

-

-
derno7, se si pensa ad esempio all’allestimento della cucina con 

Come segnala la studiosa, se da un lato la struttura dell’impianto 
museale era molto moderna, certamente era molto arretrata per 

prendere appunti, disegnare e divulgare le scoperte va messo in 
-

universale dove vi fossero anche le Accademie per lo studio e la 

-
-

-

antichità, una pinacoteca e un’accademia d’arte mentre il Museo 

al pubblico i tesori del re per la sua gloria.
-

to accertato fu il pavimento del belvedere, straordinario mosaico in 

7 
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opus sectile

di triangoli decrescenti in marmo africano e giallo antico disposti in 
modo da formare un rosone decorato con una rosetta centrale. Lo 

-

Quest’ultimo scavo ha cambiato radicalmente la visione architet-
tonica della villa presentando uno sviluppo planimetrico più arti-
colato di quello noto nel 700 strutturato su almeno altri tre livelli.

L’ultimo paragrafo di questo primo capitolo è dedicato alle 
-

-
logicamente diversi e per le quali l’Autrice riconosce nella deco-

-
-

-
lare potessero rappresentare in realtà dei pugili. L’analisi puntuale 
del corpo e della postura delle due statue, variamente interpretate 
come lottatori, tuffatori, nuotatori, discoboli, corridori9, dimostra 

rappresentato in fase di attesa e l’altro nel momento dell’assalto, 

-

9 
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tura degli occhi inseriti fanno ritenere che le due statue non siano 
-

Il secondo capitolo dal titolo Il ritrovamento dei Papiri e i me-
todi di svolgimento, opera di Francesca Longo Auricchio e Gian-

di svolgimento. Il primo rinvenimento avvenne nel tablino della 
-

papiri ercolanesi sono stati i primi a venire in luce, ben prima dei 

era collocata proprio nel luogo nel quale furono trovate le casse 

i luoghi dove i libri venivano consultati e studiati mentre la stan-

il deposito dove i papiri erano conservati. Resta ancora aperto il 
problema dei volumi conservati in casse nel portico del peristilio 

come gli Autori suggeriscono, casse che si stavano portando dal 

Si passa quindi a descrivere i tentativi di svolgimento dei pa-

quindi esaminati i tentativi ottocenteschi e novecenteschi di svolgi-

-
chiostri e incrementare la leggibilità dei rotoli.

I papiri ercola-

-
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-

-

La  in 11 volumi fu pubblicata dalla Stamperia 

pronto e in attesa di essere pubblicato. I volumi, stampati in poche 
copie, venivano presentanti come dono personale del re. La -
lectio altera -

o commenti. Mentre i papiri della  e della 
altera erano illustrati con l’aiuto di incisioni su rame, con l’annes-

, corredata da 

come bene collettivo e non più della corona borbonica.

-
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-
-

 nel 

, che 
adotta nuovi criteri che consentono la lettura dei testi ercolanesi 

commento in una lingua moderna.

si sono potuti aprire numerosi papiri. Lo studio è proseguito atti-
vamente anche dopo la morte di Gigante e l’attività del Centro e 

-
-
-

Il quarto capitolo dal titolo 
papiri ercolanesi

dell’imponente lavoro che viene portato avanti dai ricercatori per 
riconoscere i frammenti appartenenti ad uno stesso volumen. In-

corrisponderebbero ad un numero di volumina

formato, le tipologie di scrittura oltre che ad offrirci uno spaccato 

il I secolo d.C., consentono oggi di poter individuare frammenti 
appartenenti allo stesso volume e di poter attribuire a mani uguali 
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-
mise en page, sugli elementi paratestuali e 

sugli elementi della scrittura che hanno consentito di poter divide-

volumina originari databili in 
arco di tempo più ridotto rispetto a quelli greci e compreso tra la 

Nel quinto capitolo, , Gio-
vanni Indelli si occupa dei temi presenti nei papiri e affronta il 

-

-

fu discepolo. È possibile anche che alcuni volumi possano essere 
giunti nelle mani di Filodemo a seguito delle Guerre Mitridatiche, 

-

libri del fondatore e di altri maestri della scuola.
-

tuire una biblioteca omogenea ma furono forse acquisiti saltuaria-
-

biblioteche disposte in aule distinte, come avveniva di solito nel 
mondo romano, ma una omogenea, quella greca, e una eteroge-
nea, quella latina10.

10 
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Nel sesto capitolo dedicato a -
ri -

programma decorativo della villa e a tal proposito vengono riporta-
11, che 

res publica e res privata, tra vita 

per Sauron12

-
cureismo campano e in particolare romano mentre la Mattusch  

-

-

-

patronus

Nell’ultimo quarantennio numerosi studiosi hanno tentato di 
-

-
-

11 

12 
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la loro quantità appare chiaro che essa non può essere frutto di una 

avrebbe potuto procurarsi le sculture in molti luoghi e resta quindi 
, che i proprietari della vil-

-
la. Questo spiegherebbe anche perché non sia possibile trovare un 
unico tema nel programma decorativo delle sculture, perché, per 
gruppi, esse sembrino essere prodotte dalla stessa bottega e perché 
siano presenti più repliche dello stesso soggetto .

L’Autore ritiene in conclusione di poter propendere per l’i-

Capasso16.
La settima parte -

nesi: nuove prospettive
un capitolo metodologico nel quale vengono delineati i principali 
sussidi per lo studio dei testi ercolanesi e vengono riportati alcuni 

rotoli ercolanesi, un lavoro mirabile che continua tutt’oggi e co-

16 
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stituisce uno dei punti più importanti della papirologia ercolanese 
per comprendere i testi, per ricongiungere frammenti di papiri e 

-

l’inchiostro nero più chiaramente rispetto allo sfondo scuro del 

quella di leggere nelle pieghe del papiro e di riconoscere i diversi 

La nuova frontiera dello studio di questi papiri potrebbe es-

leggibili anche le lettere nascoste dalle pieghe del papiro. 

In conclusione, il volume è scritto in un linguaggio scorrevo-
le, facilmente comprensibile per ogni tipo di lettore e i rimandi 

-

un approfondimento autonomo.
Appare evidente da quanto è riferito dagli Autori che i grandi 

passi e gli straordinari risultati che sono stati raggiunti e che si con-
tinuano ad ottenere, siano frutto di un lavoro interdisciplinare che 
vede coinvolti studiosi provenienti da tutto il mondo, ricercatori e 
professionalità tra le più diverse che in nome della ricerca scienti-

Marcello Gigante aveva auspicato. Gli enormi progressi ottenuti 
e il modello di studio interdisciplinare presentato fanno di questa 

-
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, in 

degli scavi ercolanesi

Portici
Papiri

. Un breve viaggio tra memorie del 
Settecento

, Napoli.
Capasso M. 2010, -

tled Question

-

Ciardiello R. 2007, -

Ciardiello R. 2019, 

Ciardiello R. 2020, 
a Pompei  Picta frag-

Ciardiello R. 2022, Il successo e il revival dei motivi pompeiani, in M. Grimaldi 

, Catalogo della mostra

-

-
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età borbonica, in M.   Pom-
, 

de Seta C. 2001 ( Grand Tour: viaggi narrati e dipinti, Napoli.

, 

, in Mühlen-
-

 Pa-
piri

-
tori del Settecento

Richter D. 2002, -
 Napoli.

Romero Recio M. 2012, 
descubrimiento, Madrid.

 

, 

dell’ideologia della nobilitas tardorepubblicana, Roma.
-
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